
 

 

 

 

INCONTRO CON MAURO MICILLO, DIVISIONE IMI CIB 
 
Il 19 marzo si è svolto l’incontro con il responsabile della Divisione Imi Corporate Investment Banking, 
Mauro Micillo. 
 
Durante l’incontro sono stati illustrati i principali indicatori che caratterizzano la Divisione: 

 La clientela è formata da circa 1.700 Financial and Public Institution (di cui il 70% internazionali) 
e circa 2.500 Corporate (di cui il 59% internazionali). 

 L’attività è svolta in Italia e 24 Paesi stranieri, con una particolare rilevanza di Regno Unito, Stati 
Uniti e Golfo Persico. È principalmente orientata a cogliere le opportunità commerciali 
nell’ambito delle infrastrutture e della transizione energetica (ambiti di mercato di consolidata 
tradizione nel Gruppo) e ampliare il business di Global Markets in ambito Equity e del portafoglio 
di investimenti. Sono inoltre in corso progetti di sviluppo per l’offerta di nuovi prodotti e 
piattaforme che sfruttino la sinergia con le altre Divisioni del Gruppo. 

 Nel 2024 l’utile netto è stato di circa 1,6 miliardi di Euro, con risultati operativi ampiamente 
superiori a quelli della concorrenza. 

 I colleghi che lavorano nella Divisione sono circa 3.400, di cui il 32% all’estero. Il 41% è 
rappresentato da personale femminile e l’età media è di 46 anni. Nel 2024 nella Divisione ci sono 
state 170 assunzioni dal mercato (di cui 88 donne), 73 ingressi da altre Divisioni del Gruppo, 63 
uscite verso altre Divisioni e 136 uscite dall’Azienda. 

 
Oltre a questi dati, anche in risposta alle sollecitazioni che avevamo proposto durante l’incontro dello 
scorso anno, la presentazione ha dedicato ampio spazio alle iniziative di formazione, sviluppo delle 
competenze, inclusione e conciliazione attivate nella Divisione. 
 
Come parte sindacale abbiamo: 

 accolto con favore le dichiarazioni sul mantenimento della centralità del fattore umano 
nonostante il sempre maggior ricorso all’automazione a all’AI anche nei nuovi progetti della 
Divisione; 

 apprezzato l’attenzione mostrata alle richieste sindacali in tema di formazione e sviluppo 
professionale ed equità di genere e auspicato che entrambi questi temi vengano ulteriormente 
sviluppati; 

 chiesto una maggiore attenzione alle politiche di conciliazione, a partire dal ricorso al lavoro 
flessibile; 

 ricordato di valorizzare ancor di più le ampie competenze professionali delle nostre colleghe e 
dei nostri colleghi, favorendo una sempre maggiore mobilità infragruppo; 

 sottolineato la grande responsabilità della Divisione nel sostegno all’economia reale, tanto più 
in un contesto geopolitico ed economico sempre più complesso ed esposto a gravi rischi. 

 
Più in generale abbiamo sottolineato come le nostre considerazioni e richieste (vera centralità delle 
persone, formazione, sviluppo della professionalità e correlati riconoscimenti economici, parità di 
genere, politiche di conciliazione) siano questioni che travalicano la loro applicazione in IMI CIB e 
riguardino l’intera popolazione del Gruppo ISP. Il nostro impegno per il raggiungimento di questi obiettivi 
è fermo e determinato. 
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